
Comunità pastorale Lentate - 01/09/22  

4 SETTEMBRE 2022 

CALENDARIO per i BATTESIMI  
in ogni parrocchia della Comunità Pastorale alle 16.30  

BIRAGO   nella prima Domenica dei mesi di  
        Gennaio, Marzo, Maggio, Luglio, Ottobre, Dicembre 
CAMNAGO  nella seconda Domenica dei mesi di  
        Gennaio, Marzo, Maggio, Luglio, Ottobre, Dicembre 
CIMNAGO  nella prima Domenica dei mesi di  
        Febbraio, Aprile, Giugno, Settembre, Novembre 
COPRENO  nella seconda Domenica dei mesi di  
        Febbraio, Aprile, Giugno, Settembre, Novembre 
S. VITO    ogni ultima Domenica di tutti i 12 mesi  

——————————————————————— 
Le prenotazioni necessariamente in segreteria  

di p.za s. Vito 27 o direttamente dal parroco (392.6871246) 

ORARI s.te MESSE della Comunità Pastorale 
BIRAGO    prefestiva 20.30; festive 8.00, 10.30;   Mar., Gio., Ven. 9.00 

CAMNAGO prefestiva 18.00; festive 10.00;      Mar., Gio., Ven. 8.30     

CIMNAGO  prefestiva 20.00; festiva 10.00;      Lun., Mer., Ven. 18.00 

COPRENO prefestiva 17.00; festive 9.00, 11.15;   Lun., Mer., Ven. 8.00 

S.VITO  prefest. 17.00; festive 8.30, 11.00, 18.00;  da Lun. a Ven. 7.00 e 8.30 
  * a s. Vito ogni Sabato 16.00-16.30 esposizione eucaristica 

* in tutte le parrocchie in caso di funerale (a s.Vito solo se il funerale è alle 10.30)  
     la s. Messa d'orario di quel giorno viene sostituita dal funerale 

S.te Messe con memoria dei defunti del mese: 
1. durante la Messa parrocchiale del Sabato/Domenica successiva 
2. un ricordo per tutti i defunti del mese  
  nell'ultimo/a Sabato/Domenica dello stesso mese:  

  S. Vito Domenica 18.00,    Camnago Domenica 20.30,  
  Birago Sabato 20.30,      Copreno Domenica 9.00,  
  Cimnago Sabato 20.00 

VITA DELLA  

COMUNITÀ PASTORALE 

 
 

APPUNTAMENTI COMUNITARI   
 

1 Con Domenica 11 riprende la Messa festiva 

delle 20.30 a Camnago 
 
2 Giovedì 8 NATIVITA’ DI MARIA 
- a Mocchirolo: 20.30 recita s. Rosario e s. Messa 
- a Cimnago: 17.30 processione, s. Rosario  
   e s.  Messa  
(Sabato 10 alle 21.00: concerto d’arpa e  
spiegazione dell’oratorio di Mocchirolo) 
 
3 Domenica 11  

10.00: a Cimnago s. Messa solenne  
        con processione finale 
11.00: arrivo della fiaccolata e s. Messa a s. Vito 
 
4 In fondo alle nostre chiese troviamo la cassetta 
per raccogliere le offerte per un regalo per don An-
drea che saluteremo Domenica 18 settembre alla 
messa delle 11.00 a s. Vito (per l’occasione  s.te 
Messe in tutte le parrocchie alle ore 9.00, ore 11.00 
solenne concelebrazione presieduta da don Andrea, 
s.te Messe ore 18.00 a s. Vito e 20.30 a Camnago) 

S.te Messe con memoria dei defunti del mese: 
1. durante la Messa parrocchiale del Sabato/Domenica successiva 
2. un ricordo per tutti i defunti del mese  
  nell'ultimo/a Sabato/Domenica dello stesso mese:  

  S. Vito Domenica 18.00,    Camnago Domenica 20.30,  
  Birago Sabato 20.30,      Copreno Domenica 9.00,  
  Cimnago Sabato 20.00 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  

nelle chiese parrocchiali, Sabato 10 settembre  
16.00-17.00  COPRENO don Silvano, S. VITO don Ambrogio 
17.00-18.00 BIRAGO don Angelo, CIMNAGO don Mario 
          CAMNAGO don Marcello  

inoltre 20 minuti prima di ogni s. Messa, compresi i funerali  

NUMERI UTILI in Comunità Pastorale  
   don Marcello 392.6871246,    don Francesco 338.5440799  
   don Mario      339.2042262,    don Silvano    340.623 0318 
   don Ambrogio 0362.525275,  don Angelo    334.1837553  
   Mariella (consacrata) 339.8838012 
 

SEGRETERIA della Comunità Pastorale  
     P.za s. Vito 27, 0362.560210 (anche fax)  
     @mail: lentatesulseveso@chiesadimilano.it 
     Lunedì, Giovedì, Venerdì 16,30-18.30 
    Martedì, Mercoledì 9.00-11.00 
 

il PARROCO don MARCELLO  
  è a disposizione nelle case parrocchiali, 17.00-18.30    
      Lunedì a CIMNAGO      Giovedì a S. VITO  
      Martedì a CAMNAGO     Venerdì a COPRENO  
      Mercoledì a BIRAGO  
 

CENTRO ASCOLTO CARITAS interparrocchiale 
      Copreno, via Montenero 13,  
       Martedì   16.00-18.00 
       Mercoledì 16.00-18.00 (per attenzione al lavoro) 
       Giovedì   16.00-18.00 
      tel 0362.565858 (in orario d'apertura) 
IBAN del c/c è:  IT97 L083 7433 2400 0000 6602 597  
             (Banca Credito Cooperativo - Lentate):  

  Nella causale specificare: Caritas - patto per la famiglia 
                      Beneficiario: Parrocchia s. Vito 

 

SITO Web della comunità pastorale di Lentate www.compastlentate.it 

"VI VOGLIO SALUTARE TUTTI" 

 

Da sabato 3 settembre mi sono trasferito definitivamente a Lissone 
nella parrocchia Santa Maria Assunta. Purtroppo per il fatto che molti 
sono ancora in vacanza non sono riuscito a salutare come si deve 
tutte le sei comunità della nostra Upg Lentate-Barlassina. Mi trasferi-
sco quindi in un clima di inconsapevolezza incolpevole: molti di voi 
diranno "ma è già andato via?", "perché non ha salutato?". Questa è 
la realtà: questo passaggio avviene nel clima dell'ordinarietà e della 
semplicità, senza troppi rumori e proclami. Non si tratta di dare la col-
pa a qualcuno o di presumere che don Andrea non vedeva l'ora di 
andarsene: è la semplicità e l'ordinarietà dell'apostolato che profuma 
di umiltà evangelica, per cui ciò che deve risaltare non è la nostra fa-
ma ma lo stile del Vangelo e l'amore di Gesù che richiede ai suoi di-
scepoli di essere «servi inutili» (Lc 17,10).  
Ci sarà un momento programmato a metà settembre in cui ci potremo 
salutare con calma con tutta la comunità, nel mentre voglio congedar-
mi da voi, che ho servito per undici anni, con la testimonianza del pellegrinaggio in Terra Santa che ho vissuto ad agosto con altri 
venti pellegrini delle nostre parrocchie.  

Quando iniziai a organizzare il pellegrinaggio in Terra Santa a marzo 2022 mi chiesi quale 
versetto potesse essere significativo per questa esperienza. Per il pellegrinaggio del 2020, 
che poi è saltato per il Covid-19, avevo scelto la frase del Vangelo di Luca “Chi è dunque co-
stui?” perché intuivo che non dovevamo dare per scontato la nostra fede e che dovevamo, 
come i discepoli, rimanere ancor di più stupiti di fronte alla storia di chi è Gesù per noi e non 
pensare di conoscerlo già e che non c’è più nulla da imparare. Quest’anno ho pensato invece 
alla mia situazione e che mi sto preparando ad un congedo, a un’uscita di scena, a un addio. 
Allora ho pensato di rileggere il discorso di congedo di Gesù nel Vangelo di Giovanni dal capi-
tolo 13 al capitolo 17. Ho voluto cercare il versetto in assoluto più incoraggiante, quella parola 
di Gesù che potesse trasmettere ai miei giovani e ai pellegrini una buona dose di speranza in 
Lui, per poter guardare al futuro pensando al proprio riscatto e alla propria realizzazione in 
Cristo alla luce della fede. Alla fine il versetto che ho scelto è Gv 16,33 «abbiate coraggio: io 
ho vinto il mondo!». Nel mondo ci sono molte tribolazioni, ma Gesù rassicura i suoi dicendogli 
di avere pace in lui e poi esordisce con questo “abbiate coraggio”. È’ l’invito a lottare con se 
stessi e con il mondo, con le proprie debolezze e la propria pigrizia e inerzia; è la richiesta di 
Gesù ai discepoli a non allinearsi alle logiche scontate del mondo ma ad avere il coraggio a 
volte di andare contro corrente anche se si rimane da soli, anche se si fa fatica, anche se c’è 
la croce da portare. “Io ho vinto il mondo”: è Gesù ad avere vinto la lotta per primo, è il mae-
stro che ha vinto per noi e con noi la lotta contro la tentazione, contro le logiche di questo 
mondo. Gesù, nella complessità della sua vicenda storica, trova sempre l’opportunità di inco-
raggiare i suoi ragazzi. Così ho voluto fare io con i giovani e meno giovani che hanno aderito 
a questa proposta: abbiate il coraggio di fare la differenza! Non temete di essere diversi dagli 
altri! Seguite il Signore Gesù perché la sua parola è una parola di vittoria, lui ti incoraggia 
sempre, e la sua presenza e il suo amore sono la base di questo incoraggiamento e di questa 
speranza. Come Gesù si congeda dai suoi così anch’io ho voluto dire la mia ultima battuta 

cercando di dare coraggio come Gesù stesso ha fatto. In Lui possiamo vincere le nostre battaglie, contro le nostre paure, con tro i 
nostri scheletri nell’armadio, contro i nostri incubi, contro le nostre oscurità. 

http://www.compastlentate.it


Ho desiderato ardentemente anche incoraggiare tanto don Francesco che è stato 
pellegrino con noi in Terra Santa. Da coadiutore uscente ho sentito il desiderio di 
rassicurarlo perché non si scoraggi di fronte alla complessità del mandato che ha 
ricevuto nelle nostre sei parrocchie di Lentate e Barlassina. Rivolgendomi a lui ho 
voluto incoraggiarlo nel Signore: è solo con l’aiuto dello Spirito Santo che potrai 
rimanere a Lentate e Barlassina, Lui ti confermerà, Lui ti dirà Coraggio vai avanti, io 
sono con te. Questa è la mia testimonianza: sono rimasto nella nostra Upg undici 
anni solo perché lo Spirito Santo mi ha incoraggiato ad affrontare le difficoltà che 
ho incontrato. Un altro elemento che mi ha tenuto qui a Lentate è l’amore per i gio-
vani: non si meritavano un altro vuoto, non avevano bisogno di un altro cambio, ma 
di uno prete che gli volesse bene anche nelle difficoltà. La mia speranza è che que-
sto sacrificio abbia frutto nelle loro vite e nelle loro scelte vocazionali.  
Così mi voglio congedare da tutta la comunità di Lentate e Barlassina: vi incoraggio ad avere Gesù come amico, ad ascoltare la 
sua parola. Dategli credito, non scartatelo, perché non dobbiamo avere paura del mondo e della Verità, non possiamo costruire  la 
nostra esistenza sulla paura: «33Vi ho detto questo perché abbiate pace in me. Nel mondo avete tribolazioni, ma abbiate coraggio: 
io ho vinto il mondo!».  

                                                                                                                                                                     Il vostro don Andrea  

“SOSTARE CON TE” 

 

Ecco il tema che la Diocesi ha scelto per accompagnare l’anno 2022-2023 dei nostri oratori. La domanda che vuole guidare que-
sto anno di attività oratoriane è quella che probabilmente tanti ragazzi e tanti giovani hanno nel cuore: ma come si prega? Cosa 
vuol dire pregare? Ecco allora che le proposte di questo anno vogliono essere orientate a insegnare ai ragazzi che con il Signore 
si vive non una “seduta spiritica” ma una vera e propria relazione. Quali sono le caratteristiche di questa relazione che la preghiera 
vuole rappresentare? Vediamo come viene presentato dalla Fondazione Oratori Milanesi il tema di questo anno. 

La preghiera cristiana è fermarsi per incontrare Dio e 
chiamarlo Signore, Padre, Maestro, Amico, Fratello. 
Per vivere una relazione ci è quindi chiesto di rallen-
tare ogni tanto, di vivere quella relazione senza sfug-
gire e donando del tempo per conoscere meglio 
l’altro, per imparare da lui e assegnargli un posto im-
portante nella nostra vita.  
La preghiera cristiana è sempre una preghiera 
“con” Qualcuno, vissuta nella reciprocità come in un 
dialogo, non è ripiegarsi su se stessi ma rivolgersi 
all’Altro con una fiducia aperta, spontanea e totale ed 
è mettersi in ascolto, sfruttando il silenzio e lascian-
dosi guidare dalla voce dello Spirito Santo che prega 
in noi e per noi. È una preghiera “con” sia nella sua 
forma personale sia in quella comunitaria. Ai nostri 
ragazzi insegneremo quindi che la preghiera non è 
un parlare da soli ma affidare alla fine o all’inizio della 
giornata le proprie gioie, paure, desideri. La preghiera 
può diventare quel luogo, di cui i nostri ragazzi hanno 
terribilmente bisogno, per sentirsi accompagnati, a-
scoltati, amati.  
Diremo ai più giovani che pregare serve per vivere, 
che è qualcosa di «irrinunciabile come l’aria per i pol-
moni» (Mario Delpini). Lo è per non essere soli nel 
cammino, per orientare le proprie scelte e crescere 
come discepoli di Gesù, perché siamo chiamati a 
questo. Sarà importate che la nostra pastorale giova-
nile, il nostro stare in oratorio sia una scintilla per ac-

cendere nei cuori dei nostri ragazzi il fuoco della vocazione cristiana. Essere amici di Gesù deve sospingere la vita di ogni  giovane 
verso la logica del dono di sé per gli altri.  
Prepariamoci allora a vivere insieme questo fantastico anno in oratorio dove vogliamo con semplicità, gioia e bellezza stare con 
Gesù.  
                                                                                                                                                                                  Don Francesco        
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REGALO A DON FRANCESCO 

 

Lo scorso giugno 26 giugno abbiamo festeggiato don Francesco e come comunità abbiamo dato come regalo € 1.880,00 per le 

sue necessità. 
Abbiamo anche donato alcuni regali simbolici e religiosi: 
un’Icona di Cristo; delle stole di diverso colore liturgico confezionate nella missione boliviana; un grembiule, perché non abbia a 
dimenticare quello che Gesù per primo ha fatto: cingersi i fianchi con un grembiule e servire la chiesa; una bottiglia di vino, ricor-
dandogli di saper “invecchiare-maturare” per essere il vino migliore; e una confezione di birre particolari, visto il suo predil igere 
questa bevanda. 
Grazie a tutta la comunità che ha partecipato e festeggiato don Francesco. 

PROMEMORIA 

Mercoledì 7 settembre, ore 21, c/o cineteatro S.Angelo: RIUNIONE per TUTTI I PARTECIPANTI alla FIACCOLATA 
(verrà presentata la proposta, pertanto sono invitati anche i genitori degli adolescenti coinvolti☺). 


